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Il notiziario sindacale del terziario, commercio, 
turismo e servizi è consultabile sul web all’indirizzo  
www.fisascat.it .  
Sul sito della federazione è inoltre possibile consul-
tare on demand il “Focus Lab”, l’approfondimento 
settimanale sugli argomenti di maggiore interesse 
della categoria, e la rubrica “Dai Territori”, dedi-
cata alle notizie sindacali territoriali.  

Conservazione degli attuali 
strumenti di gestione della 
crisi, compresi gli ammortiz-
zatori in deroga fino al supe-
ramento dell’emergenza, 
riordino del sistema attraver-
so la razionalizzazione della 
cassa integrazione straordi-
naria che non troverebbe più 
applicazione in caso di ces-
sazione di attività e fallimento 
aziendale ed introduzione di 
una indennità di disoccupa-
zione con caratteristiche di 
universalità e proporzionalità 
in relazione ai periodi lavora-
tori. Sono queste le proposte 
del ministro del Lavoro Elsa 
Fornero al tavolo di confronto 
con le Parti Sociali. La Cisl, 
pur commentando positiva-
mente la decisione del Go-
verno di mantenere gli attuali 
strumenti di sostegno al red-
dito fino al superamento 
dell’emergenza, ha espresso 
forti perplessità sulle propo-
ste avanzate che, in assenza 

gi garanzie sulle risorse a 
disposizione nel medio e 
lungo periodo, si tradurreb-
bero con la riduzione delle 
tutele per i lavoratori. Ed è 
proprio il tema delle risorse il 
nodo cruciale del confronto e 
sul quale la Cisl sollecita il 
Governo a chiarire il quadro 
della disponibilità prima di 
procedere alla definizione 
della necessaria riforma degli 
ammortizzatori che dovrà 
anche prevedere una specifi-
cità per le piccole aziende 
del terziario e dell’artigianato. 
E sul riordino degli ammortiz-
zatori sociali è intervenuta 
anche la Fisascat.  
“Nei settori polverizzati del 
terziario privato il ricorso alla 
cassa integrazione straordi-
naria ed in deroga ha con-
sentito di tamponare gli effetti 
di una crisi economica che in 
Italia si è tradotta purtroppo 
con l’avvio di processi di rior-
ganizzazione e di ristruttura-

zione aziendali e con l’avvio 
di procedure di mobilità che 
hanno coinvolto anche i lavo-
ratori e le lavoratrici dei di-
versi comparti del commer-
cio, turismo e servizi, settori 
da sempre esclusi dai tratta-
menti ordinari – ha commen-
tato il segretario generale 
Pierangelo Raineri – I dati 
diffusi nei giorni scorsi dal 
Rapporto sulla coesione so-
ciale 2011 presentato proprio 
dal ministero del Lavoro, 
dall’Istat e dall’Inps, dovreb-
bero far riflettere invece sulla 
necessità di rendere struttu-
rali i trattamenti straordinari 
ed in deroga ed anche sulla 
opportunità di percorrere la 
strada della bilateralità e del-
la mutualità che potrà inter-
venire sia nell’integrazione 
delle prestazioni pubbliche di 
sostegno al reddito che per 
la realizzazione di politiche 
attive per il lavoro non più 
rinviabili”.  

Mercato del Lavoro, prosegue il confronto con il Governo 
Sul tavolo riforma degli ammortizzatori sociali e politiche attive 

Stato di agitazione per gli 
oltre 3.000 addetti delle far-
macie pubbliche in attesa da 
14 mesi del rinnovo del con-
tratto nazionale. Il prossimo 
30 marzo è stata proclamata  
una giornata di sciopero  
dalle organizzazioni sindacali 
Fisascat, Filcams e Uiltucs.  
La mobilitazione si è resa 
necessaria in seguito alla 
presa di posizione di Asso-
farm, l’associazione datoriale 
delle farmacie comunali, che 

ha comunicato di non essere 
più disponibile a proseguire il 
negoziato a causa dei poten-
ziali effetti dei recenti inter-
venti in tema di liberalizzazio-
ni. Per il segretario nazionale 
della Fisascat Rosetta Raso 
"il provvedimento del Gover-
no sulla liberalizzazione delle 
farmacie non deve essere il 
pretesto per non rinnovare i 
diritti e le tutele per i dipen-
denti delle farmacie pubbli-
che per le quali ora più che 

mai è necessario ribadire 
l’importante ruolo sociale di 
presidio territoriale nei con-
fronti della collettività".  
Sul tema è intervenuto anche 
il segretario generale della 
Fisascat Pierangelo Raineri 
che in particolare ha sottoli-
neato che il rinnovo del con-
tratto nazionale del comparto 
"è lo strumento cardine per 
tutelare il lavoro e per ristabi-
lire relazioni sindacali proiet-
tate alla stabilità del settore”. 

Librerie Coop, Cigs per 26 lavoratori 
La Fisascat esprime forte perplessità sull’avvio 
della cassa integrazione straordinaria che ha 
coinvolto 26 lavoratori si 156 complessivi dei 26 
punti vendita Librerie Coop. Per il segretario na-
zionale della Fisascat Vincenzo Dell’Orefice 
“sarebbe stato più opportuno percorrere la strada 
del contratto di solidarietà, anziché la cassa inte-
grazione straordinaria sia sotto il profilo della 
durata che sulla garanzia dell’erogazione del 
trattamento di sostegno al reddito”. La Fisascat 
ribadirà nei prossimi incontri la disponibilità a 
raggiungere una intesa che preveda modalità di 
rotazione fra i lavoratori interessati 
dall’integrazione salariale straordinaria nel rispet-
to del principio di equità ed a condizione che sia 
stabilito in maniera univoca che i trattamenti riferi-
bili alla retribuzione indiretta e differita siano inte-
gralmente maturati. 
 
Wwf Italia, sottoscritto il nuovo integrativo 
I sindacati e la direzione del Wwf Italia hanno 
sottoscritto il nuovo contratto integrativo. 
L’accordo che salvaguarda la validità degli inte-
grativi precedenti, aggiorna inquadramenti e 
mansioni, stabilizza 15 collaboratori ed adegua il 
testo alle normative di riferimento delle Onlus. 
Nel corso dell’incontro  è stato approfondito il 
tema del contratto di solidarietà proposto dal Wwf 
per bilanciare l’ultimo biennio di perdite.  I sinda-
cati hanno chiesto l’anticipo dell’integrazione eco-
nomica dell’Inps e l’esclusione dei contratti part-
time dalla riduzione oraria. Il confronto è aggior-
nato al prossimo 8 marzo. 
 
Fnac, è stato di agitazione 
I sindacati hanno espresso forti perplessità 
sull’annunciato piano di riorganizzazione dichia-
rato dalla Fnac, la società francese di prodotti di 
editoria, elettronica e di articoli per bambini, che 
ha annunciato il taglio di 510 dipendenti di cui 
200 in Francia e 300 negli altri Paesi, tra cui l'Ita-
lia, senza fornire piani di rilancio e di gestione 
della situazione di emergenza. E’ stato dunque 
proclamato lo stato di agitazione ed a livello terri-
toriale verranno promosse iniziative di mobilita-
zione a sostegno della vertenza. 
 
Formazione Fisascat 
Si è svolto al centro studi della Cisl di Firenze il II 
modulo del 4° corso lungo di formazione della 
Fisascat destinato a 40 operatori della categoria. 
Nel corso dell’iniziativa si è svolta una tavola ro-
tonda incentrata sui temi dello sviluppo della con-
trattazione decentrata e sulle opportunità per i 
lavoratori del terziario, commercio, turismo e ser-
vizi. L’iniziativa è stata preceduta dalla presenta-
zione delle piattaforme e degli accordi elaborati 
dalle federazioni di categoria territoriali.  
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Contratto Farmacie Speciali, i sindacati proclamano lo sciopero 

Dopo i problemi e le forti pre-
occupazioni sollevate  dalla 
Fisascat sulle liberalizzazioni 
con particolare riferimento 
alla deregulation sugli orari e 
sulle aperture commerciali 
anche i sindacati confederali 
Cgil, Cisl e Uil sono interve-
nuti a sostegno delle ragioni 
sollevate dalle categorie del 
terziario. In alcune note invia-
te nei giorni scorsi a Cesare 
Cursi, presidente della com-
missione Industria, Commer-
cio e Turismo del Senato, 
all'Anci ed al presidente della 
Conferenza Stato/Regioni 
Vasco Errani, i segretari ge-

nerali Raffaele Bonanni, Su-
sanna Camusso  e Luigi An-
geletti hanno evidenziato le 
loro preoccupazioni.  
Proseguono intanto le inizia-
tive promosse dalla Fisascat 
sia nei territori che a livello 
nazionale a sostegno della 
necessita di rivedere la nor-
mativa decisa dal governo 
M o n t i  a  c o m i n c i a r e 
dall’adesione alle azioni deci-
se dall'European Sunday 
Alliance, il network europeo 
dei sindacati, delle organiz-
zazioni della società civile e 
delle comunità religiose im-
pegnate ad  aumentare la 

consapevolezza del valore 
della conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro, che il pros-
simo 4 marzo ha indetto la 
Giornata Europea per le Do-
meniche Libere dal Lavoro.  
Nella stessa giornata Fisa-
scat, Filcams e Uiltucs pro-
muoveranno unitariamente 
presidi nei principali punti 
vendita italiani con lo slogan 
“Liberiamo le Domeniche".  
Nel corso dell'iniziativa ver-
ranno distribuiti in tutta Italia i 
volantini che motivano la 
protesta del sindacato sulle 
liberalizzazioni nel commer-
cio.  

Liberalizzazione orari, la mobilitazione unitaria del 4 marzo 


